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SEDUTA N. 10 del 10 ottobre 2005 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame proposta riassuntiva dei preliminari dibattiti svolti in Commissione  sulla costituzione del Consiglio delle Autonomie Locali



E’ all’esame della Commissione un documento di lavoro predisposto dagli uffici, nel quale sono riportati, in sintesi, i principali temi  e le  proposte relativi all’istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL),  individuati nel corso dei dibattiti svolti nelle sedute n. 7, n. 8 e n. 9 dell’VIII Commissione. 

I temi emersi nel corso dei dibattiti sono stati sintetizzati nel documento nei seguenti cinque punti:

1) Rapporto dell’istituendo Consiglio delle Autonomie Locali rispetto al ruolo della Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali;

2) Struttura dell’istituendo Consiglio delle Autonomie locali;

3) Rapporti dell’istituendo Consiglio con il Consiglio regionale all’interno del processo legislativo;

4) Modalità e tempi di espressione del parere da parte dell’istituendo Consiglio delle Autonomie locali;

5) Criteri di composizione dell’istituendo Consiglio delle Autonomie locali.

Il Presidente precisa che la seduta odierna è dedicata essenzialmente ad accertare la condivisione dei temi sin qui approfonditi, in particolare in ordine ai primi quattro punti del precitato documento, in quanto la tematica inerente i criteri di composizione dell’istituendo CAL necessita di ulteriori approfondimenti da parte della Commissione. 

In merito al punto 1) si è osservato in sede di risposta ad alcune perplessità determinate  dalla definizione, proposta nel documento di lavoro, del Consiglio delle Autonomie locali quale “ punto di raccordo tra il Consiglio regionale ed il sistema delle Autonomie locali”, che detta definizione  non intende essere restrittiva del ruolo che assolverà l’istituendo Consiglio ma, intende unicamente evidenziare la differenza tra il ruolo svolto da quest’ultimo rispetto a quello svolto dalla Conferenza Regione – Autonomie locali.

Circa la struttura dell’istituendo Consiglio è invece precisato che è stata accolta l’esigenza emersa in Commissione che detta struttura sia autonoma ma minimale dal punto di vista burocratico e che possa avvalersi delle strutture delle Commissioni consiliari del Consiglio regionale, al fine di contenere i costi. E’ stata inoltre sottolineata la necessità che siano rispettate le esigenze dei soggetti che si devono trasferire per partecipare ai lavori del Consiglio delle Autonomie locali, prevedendo pertanto a loro favore meccanismi che incentivino detta partecipazione.

Chiarimenti e precisazioni sono stati richiesti in merito alla proposta relativa al fatto che il Consiglio delle Autonomie locali e la Commissione consiliare competente si riuniscano almeno due volte l’anno in seduta congiunta: è stato chiarito, a tal proposito, che le sedute congiunte costituiranno un’occasione di incontro per fare il punto sullo stato dei rapporti tra la Regione e il sistema delle Autonomie locali.

Appare condivisa la proposta che il Consiglio delle Autonomie locali esprima il proprio parere al termine dell’istruttoria   del progetto di legge da parte della Commissione consiliare competente. In proposito, il Presidente della Commissione ha richiamato l’attenzione dei Commissari  sulle altre proposte formulate in ordine alle modalità ed ai tempi di espressione del parere da parte dell’istituendo Consiglio delle Autonomie locali. La prima è relativa all’ opportunità che il parere espresso dal CAL possa essere oggetto di ulteriore valutazione da parte della Commissione consiliare competente, prima del passaggio in Consiglio regionale, al fine di agevolare la funzione di “sintesi politica” svolta da quest’ultimo. La seconda prevede che la Commissione consiliare competente possa consultare il Consiglio delle Autonomie locali anche nella fase preliminare di esame del progetto di legge.

Emerge qui da parte della commissione in merito alla questione legata all’eventuale mancato recepimento dei pareri obbligatori del Consiglio delle Autonomie locali, oltre al fatto già concordato che il Consiglio regionale ne specifichi le motivazioni, la proposta che il Consiglio regionale  si esprima invece a maggioranza qualificata.

E’ inoltre espressa l’esigenza che sia oggetto di ulteriore riflessione la tematica  riguardante la possibilità che all’interno del Consiglio delle Autonomie locali, nell’espressione del proprio parere, possano profilarsi posizioni discordanti. In proposito, è sottolineata la necessità,  da un lato, di mettere il Consiglio delle Autonomie locali in condizione di esprimersi unitariamente, dall’altro quella di  garantire il rispetto anche delle posizioni espresse dagli enti minoritari all’interno della composizione numerica dell’istituendo organo, quali le Province.

La necessità di approfondimento è espressa anche in merito alla proposta che il termine, entro il quale l’istituendo Consiglio esprime il proprio parere, sia perentorio.

Condivisi sono i criteri di composizione del Consiglio delle Autonomie locali proposti che prevedono, oltre ai membri di diritto, anche i rappresentanti dei Comuni, delle Comunità montane, degli esecutivi nonché dei consigli e la possibilità che i componenti di diritto possano delegare terzi a rappresentarli nelle sedute dello stesso. Occorre però stabilire se la delega possa essere sempre ammessa. Particolare attenzione dovrebbe essere inoltre riservata, nell’ambito della composizione del Consiglio, alla rappresentanza, in particolare, delle Comunità montane.

La questione inerente la composizione dell’istituendo Consiglio ed in particolare, il numero dei componenti il Consiglio appare invece richiedere un ulteriore approfondimento in quanto occorre conciliare due esigenze: da un lato, quella che siano rappresentate in seno al Consiglio stesso tutte le realtà del territorio regionale, dall’altra, quella di assicurare il funzionamento del Consiglio stesso, il quale potrebbe essere inficiato da un numero troppo elevato di membri. 

Il Presidente  rinvia pertanto il predetto approfondimento alla prossima seduta, auspicando che l’inizio del mese di novembre possa essere dedicato all’avvio di una serie di incontri con il sistema delle Autonomie locali aventi per oggetto l’esame del documento riassuntivo delle proposte emerse in seno alla Commissione, un documento comunque non definitivo ma, aperto alle osservazioni  dei soggetti consultati. 
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